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GALLERIE
Torna Paris Photo

È in corso a Parigi al Grand Palais 
Ephémère la 26ª edizione di Paris 
Photo uno dei più importanti ap-
puntamenti fieristici per il mercato 
della fotografia moderna e contem-
poranea (fino al 12 novembre). 

New York ad alta 
protezione. Su oltre 
280 artisti garantiti  
a 25  il 75% del valore 

Marilena Pirrelli

La sessione autunnale delle aste si è 
aperta a New York mostrando due 
comportamenti d’acquisto: garanzie, 
cioè assicurazioni d’acquisto al prezzo 
concordato con il venditore, per gli ar-
tisti storicizzati d’inizio millennio e 
gran flusso di liquidità sulle grandi, co-
lorate e fresche opere di giovani e gio-
vanissimi artisti, con aggiudicazioni 
che hanno surclassato le stime sull’on-
da di mode e giochi speculativi. La stes-
sa «Femme a la Montre» di Picasso di-
pinta nel 1932 partita dalla stima ga-
rantita, a richiesta di 120 milioni di dol-
lari, si è fermata a 121 milioni senza 
particolari entusiasmi. Tutta la colle-
zione Emily Fisher Landau era garan-
tita con 24 coperture di parte terza e le 
rimanenti sette dirette da Sotheby’s, in 
tre casi in pratica ‘senza riserva’ perché 
tre lotti multimilionari sono stati ag-
giudicati sotto le stime. Salvo un paio di 
casi in cui vi è stata una protratta serie 
di rilanci, ben 12 lotti sono andati ag-
giudicati dopo un solo rilancio, nove 
con ogni probabilità ai rispettivi garan-
ti. Nella prima asta della lunga settima-
na (7-15 novembre) di vendite a New 
York da Christie’s (21st Century Eve-
ning Sale) un terzo dei lotti venduti era 
garantito, di cui la metà da parte di ter-
zi. Anche in questi incanti americani le 
garanzie di terzi a protezione di stime 
molto elevate hanno mostrato gli ef-
fetti depressivi e distorsivi di questa 
pratica abusata dalle major. I prezzi fi-
nali sono alla fine guidati da dinamiche 
esogene influenzate dalle condizioni 
economiche e di liquidità più che dal 
valore delle opere.

Il valore delle garanzie
Le garanzie d’asta continuano a svol-
gere un ruolo importante sul mercato 
dell’arte del dopoguerra e contempo-
ranea, sebbene nel primo semestre del 
2023 abbiano registrato – secondo le 
analisi di ArtTactic sulle evening sale 
del Dopoguerra e del Contemporaneo 
di Christie’s, Sotheby’s e Phillips a Lon-
dra, New York e Hong Kong su 1.800 
lotti garantiti con una stima valore ga-
rantito di 7,22 miliardi di dollari (sulla 
base della stima minima pre-vendita) 

il 2015-2017. Una combinazione di 
fattori, dalla Brexit all’impatto del-
la pandemia, seguita da incertezza 
economica e da costi operativi più 
elevati hanno limitato la sua forza 
d’acquisto creando maggiore di-
pendenza dalle donazioni: nono-
stante il calo degli acquisti diretti di 
opere – attraverso fondi propri, co-
mitati di acquisizione, l’Acceptance 
In Lieu e il Cultural Gifts Scheme –, 
le donazioni alla Tate sono state 
costanti dal 2018 pari al 68,3% delle 
opere entrate tra il 2020-22. Le arti-
ste ottengono una presenza più 
forte (24% del totale) tra il 2015 e il 
2022, tanto che le loro opere sono 
salite al 35,8%, tra esse segnaliamo 
le Guerrila Girls, Graciela Iturbide 
e Louise Bourgeois. Anche gli arti-
sti contemporanei sono al centro 
dei nuovi ingressi della collezione 

Ad artissima buona 
disponibilità agli 
acquisti con prezzi  
entro i 30mila euro

Maria Adelaide Marchesoni

Collezionisti stanchi delle fiere? Af-
fatto. L’atmosfera ad artissima lo 
scorso week end, uno degli ultimi 
appuntamenti del palinsesto euro-
peo delle fiere d’arte, era vivace, 
piena di energia e, soprattutto, il 
budget era ancora consistente no-
nostante le precedenti “trasferte” a 
Londra e Parigi per Frieze e Paris+ 
par Art Basel. A Parigi il collezioni-
sta Mauro De Iorio ha acquistato 
opere di giovani talenti, tra questi 
entra nella collezione Ludovic 
Nkoth (Cameroon, 1994) con «Wa-
velength», 2023 (200 x 150 cm) (da 
Massimo De Carlo 70.000 euro) e il 
brasiliano O’Bastardo, classe 1997, 
con l’opera «High Life Bar», 2023 
un acrilico su lino (160 x 240) in 
vendita dalla galleria brasiliana A 
Gentil Carioca (prezzo 30.000 $). 

Ad artissima come di consueto 
l’offerta è stata molto varia, dalla 
pittura alla scultura passando per 
il disegno e la fotografia con livelli 
di prezzo per tutte le tasche, anche 
le più esigenti. Tra gli acquisti la 
fotografia è stata senza dubbio la 
più gettonata. Delle cinque opere 
acquistate da Andrea Fustinoni 
quattro sono foto, tra cui una 
stampa su alluminio (150 x 200 cm) 
di Armin Link, «Restaurant view, 

Cairo Egypt», 2006 (da Vistamare 
15mila €) che amplierà la collezio-
ne Miramart, distribuita nelle 
stanze dell’hotel Miramare a Santa 
Margherita Ligure. Per la sua colle-
zione privata Fustinoni ha privile-
giato l’opera di un giovane porto-
ghese Jamie Welsh (1994), «Tul-
lio», 2023, (stampa inkjet d’archi-
vio su carta baritata 78 x 74 x 3), la 
cui ricerca si concentra sul rappor-
to formale tra l’uomo, lo spazio ar-
chitettonico e sull’evocazione del-
l’interiorità psicologica attraverso 
la fotografia (Madragoa, Lisbona, 
ed. 3+2AP, 6.000 euro). È ancora 
uno scatto, quello dell’attivista su-
dafricana Zanele Muholi, «Maid 
IV», New York, 2018 (80 x 70,5 cm), 
l’acquisto del notaio Vittorio Gaddi 
(da Prometeo Gallery, 25 mila €) 
oltre a «Bullet Proof Photography 
(SADF combat car)» un lavoro 

In collezione. «MaID IV, New York», 
2018, silver gelatin print, Image and 
paper  80 x 70,5 cm, edition of 8 + 2AP

COURTESY PROMETEO GALLERY

Al MoMA. . «Orange Sound, project» 
1999 di Lauretta Vinciarelli

COURTESY MOMA

COURTESY SOTHEBY’S

Tate con una quota del 72,9% dal 
2015 al 2022, pari a 3.606 opere ac-
quisite, di cui 43,2% acquistate e 
56,8% donate. Tra i giovani emer-
gono David Horvitz, Sohrab Hura e 
Mauro Restiffe. Dominano gli arti-
sti europei, seguiti dai nordameri-
cani, dagli asiatici e dai paesi Csi. 
Quali artisti hanno il maggior nu-
mero di opere in collezione? Il foto-
grafo statunitense Stephen Shore 
ne ha 311, l’artista tedesco Gregor 
Schneider 176 e il fotografo Brett 
Weston 98. In futuro la Tate con-
centrerà le sue acquisizioni su 
uguaglianza, diversità e inclusione.

Anche il MoMA ha registrato, do-
po i numeri elevati tra il 2017 e il 
2019, un forte calo delle acquisizioni 
dal 2019, il numero medio di opere è 
sceso a 812 contro le 1.780 tra giugno 
2015 e giugno 2019. In calo le dona-
zioni: calate a 351 tra il 2021-22 ri-
spetto alle 1.530 del 2018-19. Le do-
nazioni rafforzano l’arte al femmi-
nile (62,7%) con Elaine Lustig 
Cohen, Lauretta Vinciarelli e Joanne 
Leonard. Le acquisizioni di opere di 
artisti contemporanei rappresenta-
no quasi i due terzi con 5,214 opere, 
di cui 38,2% comprato e il resto do-
nato. Dominano gli artisti nordame-
ricani, seguiti dagli europei, dagli 
africani e dagli asiatici. Di chi il mag-
gior numero di opere in collezione? 
479 dell’ivoriano Frédéric Bruly 
Bouabré, 232 dell’americana Elaine 
Lustig Cohen e 107 dell’italiana Lau-
retta Vinciarelli. Tra i giovanissimi i 
primi tre entrati sono Horvitz, 
Sohrab Hurae e Mauro Restiffe.

— Ma. Pi.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

In fiera. Foto e pittura figurativa 
preferite dai collezionisti italiani 

composto da cinque foto (ciascuna 
di cm 50 x 75 in ed. di cinque) del-
l’artista Kiluanji Kia Henda (Ango-
la, 1979) il cui lavoro concettuale 
spesso si concentra su temi di 
identità, politica e percezione del 
post-colonialismo e del moderni-
smo in Africa (Galleria Fonti, Na-
poli, 27.000 €).

In fiera le proposte dedicate alla 
pittura figurativa internazionale 
sono state per alcuni collezionisti 
un incentivo all’acquisto. La colle-
zione Cardillo Piccolino con un fo-
cus sulla pittura figurativa è stata 
arricchita con tre nuovi lavori tra 
cui l’opera di Iva Lulashi (Tirana, 
1988) «Non riuscivamo a capirci», 
2023 (da Prometeo gallery, 13.000 
€). Monica Rabaglia ha rafforzato, 
ancora una volta, l’identità della 
sua raccolta che privilegia le artiste 
acquistando  i lavori di due   genera-
zione diverse: la scultura e il dise-
gno di Anna Boghiguian, classe 
1946 (da Franco Noero da 23 mila €) 
e un’altra scultura di June Crespo 
(da P420 da 19 mila €). È un’opera 
su carta della tedesca Katharina 
Hinserg, che espande il concetto di 
disegno in modo complesso esami-
nando il suo effetto sullo spazio, la 
preferita dalla collezionista Ermi-
nia Di Biase (da Drawing Room, 
prezzi da 5-8.000 €). Infine alcuni 
collezionisti hanno osservato da 
parte delle gallerie una maggiore 
disponibilità a concedere sconti e 
dilazioni di pagamento. Che sia un 
segnale volto a scongiurare un 
rallentamento o semplicemente 
che i prezzi hanno raggiunto livel-
li troppo elevati e per certi versi 
non più sostenibili?

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Opere garantite. «Self-Portrait as a 
Heel (Part Two)», 1982 di  Jean-Michel 
Basquiat (offerta irrevocabile) da 
Sotheby’s 16 novembre 40-60 milioni $.   
«Night 1» di Matthew Wong garantita da 
terze parti, aggiudicata a 4.164.000 $ 
dalla stima tra 2,5-2,5 milioni $

In asta. Garanzie 
e speculazione 
condizionano 
le aggiudicazioni 

– un calo del 22% su base annua, hanno 
pur sempre rappresentato il 54,2% del 
valore di aggiudicazione. Il campione 
delle evening sale analizzate compren-
de oltre 280 artisti, ma il mercato ga-
rantito è fortemente sbilanciato su un 
piccolo gruppo di artisti: 25 rappresen-
tano il 75% del valore totale protetto. I 
primi tre che hanno attratto garanzie 
per il 30,6% dei valori sono Basquiat 
con 89,7 milioni, Richter con 41,6 e 
Freud con 34,2 milioni, segue Ruscha 
con 27,8 milioni. Nei primi sei mesi le 
garanzie sulle artiste hanno superato 
il picco del 2020 (14% del mercato) a 
89,2 milioni di dollari (16,5%): le cinque 
artiste più protette sono state Kusama, 
Mitchell, Brown, Kruger e Walker. In-
vece calano le protezioni sugli Young 
Contemporary Artists a 13 milioni 
(erano 31 nello stesso periodo del 2022) 
pari solo al 2,4% del totale garantito.

Le performance
I rendimenti medi stimati sulle garan-
zie sono diminuiti dal 21,2% nel 2021 al 
9,3% nel periodo esaminato, segnalan-
do che il rapporto rischio-rendimento 
per i lotti protetti è diventato meno fa-
vorevole a fronte di tassi di interesse ai 
massimi da 15 anni. Fa eccezione il 
rendimento medio stimato delle ga-
ranzie sui Young Contemporary Art 
salito al 22,5% rispetto al 14,7% nel pri-
mo semestre 2022. Svetta Matthew 
Wong con 5,1 milioni di dollari garanti-
ti (erano solo 2 nel primo semestre del 
2022), seguito da Nicolas Party con un 
unico lotto garantito per 3,3 milioni e 
da Michael Armitage con un lotto pro-
tetto per 1,2 milioni. I primi 10 giovani 
artisti rappresentano il 98% del valore 
garantito. Nonostante il calo dei rendi-
menti, le garanzie hanno generato un 
profitto stimato di 49,2 milioni di dol-
lari, in calo da 69,2 milioni dello stesso 
periodo del 2022. Tale profitto è condi-
viso tra garanti e case d’asta. Nei primi 
sei mesi Christie’s ha visto salire il ren-
dimento medio stimato al 13%; 
Sotheby’s ha registrato un calo al 7,3% 
e Phillips ha segno negativo (-3,9%). 
Infine a Londra cresce la quota di lotti 
garantiti del 3,1% (quota del 25,4%); 
New York registra un calo (-26,7% con 
la quota del 59,1%). Dopo la forte cre-
scita degli ultimi due anni, Hong Kong 
segna un calo a 83,7 milioni di dollari 
(-33,6%). Dominano le garanzie di par-
te terza con una quota del 78,6%, seb-
bene i rendimenti siano meno perfor-
manti (3,6%), mentre si dimezza il li-
vello delle garanzie finanziate dalle ca-
se d’asta a 54,9 milioni di dollari con 
rendimenti medi più alti (57,5%).
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Aquisizioni. Quali artisti entrano 
nelle raccolte di Tate e  MoMA

Meno acquisti e più 
donazioni: in pole 
position artiste 
e giovani talenti

Ci sono musei e musei. Alcuni come 
il MoMA di New York e la Tate di 
Londra guidano le tendenze e scri-
vono e riscrivono la storia dell’arte 
con le loro mostre e acquisizioni. Per 
questo un’analisi delle opere entrate 
in collezione negli ultimi otto anni, 
dal 2015 al 2022, rappresenta un uti-
le punto di osservazione. Il primo 
«Museum Art Acquisition Report» 
di ArtTactic rivela i comportamenti 
di acquisto/donazioni delle due isti-
tuzioni: «una forte concentrazione 
sulle artiste, grazie alle donazioni, 
tuttavia entrambe registrano un ca-
lo delle acquisizioni complessive 
negli ultimi anni, resta comunque 
forte l’attenzione agli artisti con-
temporanei e ai giovani» scrivono 
gli analisti, che hanno esaminato ol-
tre 14.500 oggetti acquisiti dai due 
musei con una presenza di quasi 
3.000 artisti e creativi. Le acquisi-
zioni pubblicate sui siti dei musei 
sono state classificate come “acqui-
stato” se sono stati spesi fondi per 
l’opera o “donato” se senza costi.

Dal 2017 la Tate ha registrato un 
costante declino della capacità di 
acquisizioni per la collezione: il nu-
mero medio di opere acquisite ogni 
anno è sceso a 474 nel 2021-22, ri-
spetto alla media annua di 1.060 tra 

COURTESY CHRISTIE’S

Euipo. Banksy 
tra diritto 
d’autore 
e  diritto 
industriale

La Commissione 
ha accolto il ricorso 
della Pest Control 
Office Limited

Banksy ha affermato che «il 
copyright è per i perdenti», ma un 
marchio no! E intanto potrebbe 
emergere l’identità dell’artista 
nella causa per diffamazione in-
tentata per un suo post su Insta-
gram nel 2022 dalla Full Color 
Black. La Commissione Ricorso 
dell’Euipo (R 1246/2021-5) ha ac-
colto il ricorso proposto da Pest 
Control Office Limited – società 
che gestisce i marchi di Banksy – e 
ha annullato la sua decisione del 18 
maggio 2021 con cui era stato di-
chiarato nullo, su richiesta della 
Full Colour Black, il marchio figu-
rativo europeo riproducente 
l’opera di Banksy «Laugh Now But 
One Day We’ll Be In Charge». 

«Il punto più importante del 
provvedimento – spiega l’avvoca-
to esperto di diritto della proprietà 
intellettuale Lavinia Savini – è che 
l’Euipo ha ritenuto irrilevante la 
circostanza che il marchio rappre-
senti anche un’opera d’arte osser-
vando come: “la stessa opera o se-
gno può essere protetta dal diritto 
d’autore come opera creativa ori-
ginale e dal diritto dei marchi co-
me indicatore di origine commer-
ciale. Di conseguenza, il fatto che il 
segno contestato sia un’opera 
d’arte […] non impedisce allo stes-
so di essere qualificato anche co-
me marchio che indica l’origine 
dei prodotti e dei servizi in que-
stione”». La Commissione ha rite-
nuto poi (contrariamente alle tesi 
di Full Colour Black Limited) che il 
disegno non costituisce un mero 
elemento ornamentale, “ma è... 
piuttosto appariscente e rimarrà 
impresso nella mente dei consu-
matori”, riconoscendone il carat-
tere distintivo. «Non mi risulta che 
esistano in Italia dei precedenti 
ove sia stata riconosciuta per le 
opere d’arte la possibilità di cumu-
lare la tutela prevista dal diritto 
d’autore con quella di diritto indu-
striale quale marchio – spiega l’av-
vocato –. La registrazione di 
un’opera d’arte come marchio po-
trebbe diventare uno strumento 
per ottenere una tutela dell’opera 
non più limitata a 70 anni dopo la 
morte del suo autore, come preve-
de la norma, ma potenzialmente 
senza limiti, con rilevantissime ri-
cadute economiche. È quello che 
già accade per i personaggi cine-
matografici o dei fumetti per con-
ferire loro una protezione imperi-
tura». Un precedente importante, 
che  segna un punto di svolta.

— Ma. Pi.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Banksy. «Laugh Now But One Day 
We’ll Be In Charge»

arteco-
nomy.com
a New York 
lproseguono le 
aste di arte 
moderna e 
contemporanea

Partecipano 191 gallerie ed editori 
(il 36% in più del 2022) provenienti 
da 25 paesi, un terzo francesi. 
Esposte le opere di più di 800 
artisti, 20 gli stand dedicati ad un 
solo artista e sei i dialoghi tra due 
artisti. La  nuova sezione è dedicata 
alla fotografia digitale e agli artisti 
che lavorano con  la tecnologia.
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